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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







   (1’15”)

Milo ciondola in casa trascinando i piedi e sbadigliando. Arriva davanti a uno stipo, o a un cassetto, lo apre, si incanta perplesso, riflette.

MILO

Che accipigna stavo cercando qui dentro?

Si volta, vede il bambino.

Ehi, salute a te, amico, tu… (sbadiglio)… tu ti ricordi cosa dovevo prendere qui dentro? Io…( si dà un colpo in fronte)

Ah, folletto, cervello di foglietto! Se non lo so io, come potresti saperlo tu?!  Il fatto è che… AH! Ecco! Cercavo lo zucchero! Il fatto è che…

Prende una zuccheriera dallo stipo, la porta al tavolo dove un bricco fuma presso una tazza. Consumando la battuta che segue, versa del caffè caldo nella tazza.

… e che ho un sonno, ma un sonno…

(gli viene in mente una cosa)

Gia! C’era una vecchia filastrocca che usava Linfa per svegliare il fratello Ronfo, quando erano piccoli. Diceva…

Cuore di uomo

Occhi di nonno

Svegliati gnomo

Sciogliti sonno

Siede, si incanta girando il cucchiaino per sciogliere lo zucchero nel caffè.

Mah! Spero che con questo caffè di pinoli tostati si sciolga davvero, il sonno! Stanotte non ho dormito quasi niente.

Perché?… Mah, non lo so neanch’io. Non avevo pensieri, preoccupazioni, no… è che… il sonno fa così, qualche volta: non viene e basta. Ora però, folletto, ti devi proprio svegliare: il tuo Chiosco ti aspetta!

Beve, mette via la tazza, e con passo strascicato e sonnolento esce.

3) GROTTA (GENERICA). Shirin, Balia, Vermio



        (3’)

Entra di corsa Shirin, ridendo eccitata. Si guarda intorno, di qua, di là, fa per accucciarsi dietro qualche riparo, poi cambia idea e corre a infilarsi nella grotta.

Un tempo ed entra la Balia. Cerca, guarda, scruta. Poi siede su una roccia e sbuffa.

BALIA BEA
Uffff! Ma dove si sarà nascosta quella specie di lucertolina?

Nascondina nascondì… Mah! Proviamo con la filastrocca.

Recita la filastrocca scrutando intorno, una direzione di sguardo ogni verso. 

Angoli scuri, antri profondi

Posti nascosti dove ti nascondi

Dentro nei buchi, dentro nei covi

Tu ti nascondi perché io ti trovi

Perché ti scovino queste parole

Fuori! Fuori! Fuori nel sole!

All’inizio della filastrocca (o dopo, se si ritiene) Shirin sbircia dal suo nascondiglio, esce di soppiatto, si avvicina alle spalle della Balia, scartando di qua e di là al suo volgere di sguardo, e dopo l’ultimo verso le mette le mani sugli occhi ridendo.

SHIRIN

Spento sole! Buio! Buio! Ah! Ah! Ah!

BALIA BEA (grida)
AAAAHHH!

Shirin fa per fuggire via ma la Balia, che si è spaventata ma non tanto da non riuscire a ghermirle una mano, la blocca. Ridendo e sbuffando Shirin si prende la sgridata.

BALIA BEA
Ferma tu! Dove corri?

SHIRIN

A fare tana!

BALIA BEA
Aspetta e senti qui! Anche giocando a Scovapolenta bisogna scegliere bene i posti! Alcuni possono essere pericolosi! Quella grotta dove ti sei ficcata, per esempio, nessuno ha mai visto dove finisca!

SHIRIN (poco convinta)
Uffa, va bene starò attenta! Però adesso… Balia, andiamo al Chiosco a vedere se qualcuno vuole giocare? Io… ecco… (in imbarazzo) sono molto contenta che tu giochi con me, ma… vedi… Trovacammello in due non viene tanto bene.

BALIA BEA
Tu lo chiami Trovacammello?

SHIRIN

E tu Scovapolenta?

BALIA BEA
Pensa che Milo lo chiama Pigna Sparita!

SHIRIN

Dài, Balia, andiamo da lui a chiedergli se gioca!

BALIA BEA
Va bene, andiamo…

Le due partono.

Un tempo e Vermio esce dalla grotta irritato e deluso, con una RETE a maglie larghe in mano (una di quelle del Lupo andrà bene) una BORSA a tracolla.

VERMIO

Per mille vermi verminosi, un attimo! Un solo piccolo attimo in più e l’avrei catturata, quella stupidina!

E il mio Signore sarebbe stato contento di me! Eh sì, Grifo vuole catturare la genietta per usare i desideri del giorno a suo vantaggio, ma… anche Vermio bada al SUO vantaggio! Soprattutto quando può trarre due vantaggi da un solo affare! Riscuotendo la ricompensa di Grifo, e… esercitando l’arte del riscatto, in cui ho deciso di… ehm… cimentarmi! Una bella lettera alle persone che le vogliono bene…

Finge di scrivere, si esalta, ride e gode.

“La vostra stupida pupattola è nelle nostre mani… Se volete riaverla sana e salva… trovatevi in tal luogo alla tal ora con un sacco di tot lilleri sonanti…” Ah! Ah! Ah!

Torna alla realtà, allo scorno del colpo mancato.

Già! E invece… solo un attimo ed è volata via! Bene, non poteva riuscire al primo tentativo: ci riproverò.

Andiamo a fiutare che aria tira al Chiosco di Milo. 

Ficca la rete nella borsa, ed esce.

4) CHIOSCO. Milo, Shirin, Balia, Vermio




(4’30”)

Milo legge su un libro (qualsiasi) aperto sul Bancone. Dopo poco, leva il capo e sorride al bambino.

MILO

Ti piacerebbe essere bravo a nasconderti come gli animali!

Così quando giochi a Pigna Sparita nessuno ti trova!

(ascolta il bambino)

Come dici?… Da te non si chiama Pigna Sparita?…

E come si chiama?… “Nascondino”! Sì, è un bel nome. 

Ecco, giocando a nascondino se tu fossi un animale nessuno ti troverebbe! Son bravissimi a nascondersi cercando di assomigliare a qualcos’altro: a una roccia, a una foglia… 

Si chiama mimetismo. Stanno fermi fermi e si confondono col paesaggio. L’altro giorno stavo togliendo via un rametto da una bottiglia, e quel rametto… è scappato via! Era un insetto stecco. Guarda, l’ho costruito con legnetti e fil di ferro per farti vedere: l’insetto stecco è proprio così!

Milo mostra la RIPRODUZIONE DI UN INSETTO STECCO.

Ma… secondo te anche io se sto fermo immobile mi mimetizzo col paesaggio? Voglio provare…

Milo esce dal bancone e prende diverse posizioni, tenendole fisse per qualche tempo.

Così non mi vedi più?… Ah, mi vedi…

E così?… Se sto fermo fermo fermo… Mi vedi?…

E… aspetta… e così?… Guarda bene, mi vedi?…

Entrano a interromperlo Shirin, festante e elettrizzata, e Balia Bea. 

SHIRIN

Milo! Milo! Giochi con noi?

BALIA BEA
Ma… folletto, cosa facevi in quella buffa posizione?

MILO

Ah, no, niente… facevo… ehm… l’insetto stecco.

SHIRIN

Milo, giochi con noi a Trovacammello?

BALIA BEA
Vuol dire a Scovapolenta.

MILO

Volete dire a Pigna Sparita? Anzi, no… 

(strizza l’occhio al bambino)… a Nascondino?
SHIRIN

Insomma, chiamalo come vuoi! Giochi o non giochi?

MILO

Ehm… è che, io… ho dormito poco stanotte, sono stanco, e poi… dovrei stare qui al chiosco…

In quella arriva Vermio, con la sua borsa a tracolla.

VERMIO

Certo che devi stare al Chiosco, folletto, altrimenti chi mi potrebbe offrire, a credito s’intende, un buon Pignolato? 

Nel corso delle battute che seguono Milo versa la bibita e Vermio beve beato.

MILO

Eccoti servito, Messer Malgozzo!

SHIRIN (a Vermio)
Vermio! Vermio! Giochi con noi a Trovacammello?

VERMIO

Trovacammello? Intendi dire forse a Ladri Alla Macchia?

Il gioco in cui tutti si nascondono e uno li cerca?

SHIRIN

Sì, insomma, quel gioco lì.

BALIA BEA
Scintilla, ti sembra il caso? Questo signore non è la persona adatta da invitare a un gioco così!

SHIRIN

Ma Balia, perché?

VERMIO

Già, posso saperlo anch’io? Perché?

BALIA BEA
Perché? Perché un gioco di nascondigli è il brodo giusto dove cuocere i suoi imbrogli!

VERMIO (addolorato)
Ma sì, ma sì! Infierite! Tenetemi lontano dai vostri giochi, dai vostri spassi! Io non li merito, son solo un Vermio imbroglione!

MILO

Ehm… Balia Bea, forse… forse qualche volta potremmo dargli un po’ di fiducia!

Shirin chiude il dibattito afferrando i tre e portandoli a disporsi in cerchio con lei.

SHIRIN

Sì! Sì! Fiducia data! A Trovacammello più si è e più ci si diverte! Faccio la conta per chi deve cercare. Mettetevi così!

Shirin esegue la conta nel modo classico, puntano col dito i tre a ritmo dei versi.

SHIRIN

Il cammello ha quattro gobbe

Lui ce le regalerebbe

Una a te, una a me

Una al principe, una al re

Ora gobbe non ne ha più

E cammello resti…TU!
Al “TU!” finale il suo dito di ferma su Vermio. Lo scherano sorride e si inchina. 

SHIRIN

Vermio cerca! Dài! Si conta fino a pignantuno!

BALIA BEA (severa)
Mi raccomando, non barare, non guardare! Non…

SHIRIN (interrompendola)
Via! Via!

Tutti escono di corsa. Vermio si appoggia col braccio allo Scaffale delle Bibite, con la fronte al braccio, e prende a contare.

VERMIO

Uno, bue, re, gatto, pingue, lei, mette, sotto…

Stando nella stessa posizione e senza smettere di contare, tira fuori di tasca uno SPECCHIETTO e lo usa per sbirciare alle spalle.

… dove, ceci, giudici, codici, medici, melodici…

Mette via lo specchietto e, sempre contando, con cautela si volta e sbircia f.c.

… indici, credici, pignestrette, pigneotto, pignenuove…

(borbotta una tiritera accelerata di numeri indecifrabili)

… pignanta e pignantuno! Non conto più per nessuno!

Sfregandosi le mani, Vermio si avvia nella direzione in cui sono usciti i tre.

5) BOSCO. Shirin, Vermio, Balia






       (45”)

Nascondino nel Bosco: Shirin e Balia si nascondono, Vermio le cerca. Azione costruita da attori e regia, senza testo o con brevi esclamazioni (“Visto!”, “Ssst!”, “Qui, vieni qui!”, “Guarda che ti si vede!”, “Attenta, arriva!”, etc.). Spunti:

· le due cambiano nascondiglio sgattaiolando alle spalle di Vermio;

· Vermio ogni tanto sogghigna e tasta la sua borsa;

· addirittura può prendere fuori la rete, se pensa di aver avvistato Shirin, per rimetterla dentro di furia vedendo che si tratta della Balia;

· Balia Bea può giocare l’acquattamento buffo dell’elefante, con la sola testa dietro un albero e il sederone fuori; Vermio la sta per vedere ma arriva Shirin e la porta via, verso un nascondiglio migliore;

· Shirin con un rametto tocca Vermio su una spalla, e quando lui si volge da quella parte fugge dall’altra;

· Shirin sfreccia da un albero all’altro alle spalle di Vermio

· Etc.

L’azione è interrotta da Shirin, che a un certo punto schizza fuori da un nascondiglio e sparisce di corsa f.c. gridando:

SHIRIN

TANA, TANA, TANAAAAA!!!

VERMIO

Ah ecco dov’eri, dannata puzzolina!

Vermio parte di corsa dietro a lei. La Balia esce a sua volta allo scoperto e sbuffando e camminando con più calma si avvia dietro a loro, brontolando.

BALIA BEA
Santa lumachina, io non sono mica sicura di aver voglia di giocare a Scovapolenta!

6) CHIOSCO. Shirin, Balia, Vermio





        (3’)

Dopo pochi secondi di campo vuoto, ecco Shirin irrompere di corsa e toccare lo Scaffale delle Bibite contro il quale Vermio aveva contato, gridando:

SHIRIN

TANA!!!

Shirin si volge ansimante ed eccitata a guardare f.c., da cui poco dopo giunge di corsa anche Vermio. Lo scherano le si avvicina mellifluo.

VERMIO

Ah, birba di una genietta! Sei proprio una volpe dei nascondigli! Dove ti eri ficcata?

SHIRIN

Hai visto che brava? Bellissimo, bellissimo gioco! 

Ancora! Rifacciamolo, dài! 

VERMIO

Certo, piccola! Lo rifacciamo subito! Tu ti nascondi qui al Chiosco e io…

SHIRIN (interrompendolo)
NO! Bisogna aspettare che tutti arrivino in Tana e poi fare la conta di nuovo! Ecco Balia Bea, guarda!

Un po’ ansimante arriva Balia Bea. Risate, commenti. 

SHIRIN

Hai visto, Balia, com’è venuto bene questo gioco? 

Per mille dune, ci siamo tanto divertiti!

BALIA BEA
Be’, sì, insomma… soprattutto tu! Per te nasconderti è più facile, eh?, topina come sei!

SHIRIN

Anche Vermio si è divertito, però, e dice che lo vuol rifare, vero Vermio?

Vermio tossicchia imbarazzato sotto lo sguardo indagatore di Balia Bea.

VERMIO

Be’ ecco… sì… se la bambina si diverte…

BALIA BEA
Be’, vedremo! Prima di tutto bisogna aspettare Milo.

SHIRIN

Già, perché non arriva, Balia? 

Non ha capito che il gioco è finito?

BALIA BEA
Magari si era nascosto lontano. Aspettiamolo un po’.

I tre si dispongono ad aspettare. Attendono per una decina di secondi. Si guardano, sbuffano. Si agitano e non sanno star fermi. Infine la Balia va al Bancone e mesce. 

BALIA BEA
Be’, non viene! Chissà perché! Intanto che aspettiamo, tanto vale che ci versiamo una bibita.

VERMIO

Generosa idea, buona donna! Per me un Pignolato.

SHIRIN

Ma perché non arriva ancora Milo, Balia?

BALIA BEA (mescendo le bibite)
Non lo so, creatura, e comincio ad essere un po’ in pena!

Ormai avrà visto che non c’è più nessuno che cerca!

SHIRIN (contrariata)
Uffa, finché non viene non possiamo fare la conta!

BALIA BEA
Scintilla, non essere egoista! Speriamo che non gli sia successo niente, altro che conta!

SHIRIN

Ma Balia, era un Trovacammello così strepitoso!…

VERMIO

Per me il folletto se n’è bellamente andato a casa sua.

BALIA BEA
Non dire zucconate, tipo losco! Queste son cose che faresti tu, non Milo Cotogno!

VERMIO

E allora? Dov’è finito?

Balia Bea esce di slancio da dietro il Bancone e prende per mano Shirin.

BALIA BEA
E allora è proprio quello che andremo a scoprire! 

Vieni, Shirin! Si va a cercarlo!

SHIRIN

Ma Balia, la conta!

BALIA BEA (la battuta si perde f.c.)
Se dici un’altra volta la conta vedrai cosa ti faccio contare! Milo non si trova più e tu pensi a giocare… 

Rimasto solo, Vermio riflette.

VERMIO

Uhhmmm… Vediamo… Catturare Shirin, consegnarla a Grifo e chiedere anche un riscattino per conto mio si sta rivelando più difficile del previsto. Però ora… se questo folletto non si trova… potrei approfittare della sua sparizione! Già, già! (assume un fare risoluto)
Avanti! Occorre andare a cercarlo, per mille vermi! Potrebbe essere in pericolo! Via! Alla cerca del Folletto!

Vermio esce, seguendo Balia e Shirin.

7) BOSCO. Balia, Shirin Vermio






   (3’30”)

Balia Bea e Shirin si aggirano nel bosco chiamando a gran voce, guardando dietro ogni albero.

BALIA BEA e SHIRIN

Miloooooo!… Miloooooo!… (più volte)
Siedono per riprendere fiato. Shirin guarda impressionata il viso cupo della Balia.

SHIRIN

Balia Bea, non fare quella faccia, mi fai paura! 

Davvero pensi che Milo corra qualche pericolo? 

BALIA BEA (fa uno sforzo si se stessa)
Ma no, Shirin, non spaventarti! Vedrai che ora quel grillo matto di un folletto salta fuori! Su, continuiamo!

Le due riprendono a cercae a chiamare.

BALIA BEA e SHIRIN

Miloooooo!… Miloooooo!…

VERMIO (voce fuori campo)

Miloooooo!…

Arriva Vermio, si unisce al coro con una voce appena un po’ stonata.

Balia Bea lo scruta un po’ accigliata, poi riprende la sua cerca. Per un tempo tutti e tre chiamano. 

BALIA BEA
Miloooooo!… Milo Cotognooooo! 

SHIRIN

Miloooooo!… Follettoooo!… Dove seiiiii!…

VERMIO

Miloooooo!… Amico Milooooo!… 

Infine i tre si radunano per consultarsi. Shirin e la Balia sono in pena, Vermio finge.

SHIRIN

Non c’è, Balia Bea, non c’è!

BALIA BEA
Tu, Vermio, hai fatto altri giri?

VERMIO

Come no, perbacco, ho cercato e chiamato fino a sgolarmi!

Nella radura dei Castori, in quella delle Betulle, nei pressi del Fiumefiorito, e… niente! 

La Balia fa un gran sospiro, e come superando resistenze e dubbi si rivolge a Shirin.

BALIA BEA
Scintilla, ascoltami. A me non è mai piaciuto chiedere a nessuno magie o sortilegi per aiutarmi in qualche guaio.

VERMIO

Brava! Giusto! Ammirevole!

BALIA BEA
Per favore, Vermio!

Vermio ammutolisce. La Balia torna a Shirin.

E invece stavolta chiederò: genietta, ti va di usare il tuo desiderio per vedere dove è finito Milo?

SHIRIN (sorridendo e facendole una carezza)
Ma certo, Balia! Potevi chiedermelo prima! Ci serve… 

(si guarda intorno)… ci serve un punto buio!

Shirin corre per pochi secondi di qua e di là, sbirciando in un cespuglio, dietro un tronco, nel fitto del bosco, seguita dai due che sbirciano a loro volta alle sue spalle.

Finché trova un cavo in un tronco, un anfratto in penombra, un angolo fra due rocce (o altra cornice adatta all’intarsio che seguirà).

SHIRIN

Ecco! Qui dentro andrà bene!

(con intonazione da formula magica)

Qui, in questo buco d’albero, desidero vedere dove si trova il folletto Milo Cotogno in questo momento! 

Assonài!… Masannài!… Darascìri!… Giri‑giri!

EFFETTI SONORI
EFFETTO VISIVO E SONORO DI MAGIA

Dopo un effetto di magia, nel buco d’albero compare un LAGO NERO SENZA UNA LUCE O UN SEGNO. I tre si sporgono e scrutano stupiti. 

BALIA BEA
Ma… Non si vede niente! 

VERMIO

Più vuoto della pancia di un verme secco! Niente!

BALIA BEA
Shirin, cosa accade? Il desiderio non ha funzionato? 

SHIRIN (disorientata)

Io… io non lo so, Balia, non… non mi è mai 

successo! Io…

BALIA BEA (con un sospiro)
Bene! Vuol dire che dovrò fare come sempre, senza magia e con la sola forza di queste braccia. Anzi… di questa gambe! 

Via, Shirin, si va a cercare per tutto il Regno!

Balia Bea si avvia decisa, con Shirin sempre perplessa e dubbiosa al seguito.

Vermio fa per seguirle ma poi con una piroetta torna sui suoi passi, fregandosi le mani elettrizzato.

VERMIO

Bene, bene, verminosamente bene! Se neanche la magia della genietta lo rintraccia, vuol dire che il nostro amato folletto… (simula un singhiozzo e un’espressione luttuosa) … è proprio scomparso! (pausa e poi ghigno satanico) Perfetto! È proprio quello che attendevo per avviare la mia nuova onesta impresa di… riscatti! Carta e penna!

Siede, trae dalla borsa carta e penna comincia a scrivere.

“Cara Principessa Odessa. Il tuo amato folletto Milo Cotogno è nelle nostre mani. Se vuoi rivederlo vivo e sano, lascia una borsa con… buecento” no… “recento” no… “pinguecento lilleri d’oro zecchìn nel terzo albero cavo del sentiero di Fittaforesta”. Firmato… firmato… 

“La Banda degli Gnomi Perduti!”… Là!

8) GROTTA. Milo, Shirin, Vermio, Balia





   (3’15”)

Elettrizzata, Shirin spinge e trascina la Balia nei pressi della grotta della scena 3. 

BALIA BEA
Ma santa ragazzina, perché sei voluta venire qui? È meglio cercare nel resto del… 

SHIRIN (la interrompe decisa)
NO! Ci ho pensato e ripensato! I desideri di un genio non hanno mai fallito! Se in quel buco abbiamo visto nero, non vuol dire che non si vede niente, vuol dire che si vede nero!

BALIA BEA
Ma santa pasta, ti sembra il momento di giocare coi colori?

SHIRIN

Balia Bea, cosa ho chiesto io al desiderio? Di mostrarmi dov’era Milo. E il desiderio mi ha mostrato il nero. 

E il desiderio non sbaglia. Cosa vuol dire?

BALIA BEA (illuminandosi)
O santa caramella! Vuol dire che Milo è… in un posto nero!

SHIRIN

Proprio così! È al buio! E cosa credi che vedessi io, poco fa, quando ero andata a nascondermi… 

Le due si interrompono, guardano e indicano insieme la Grotta.

BALIA BEA
Lììì!!! Milo è lì dentro! Forse l’hanno rapito, forse è ferito, forse qualche essere mostruoso lo ha… 

SHIRIN (scuote la Balia che sta cadendo in panico)
Balia?… Balia?… E se lo chiamassimo?

Le due si fanno sulla soglia dell’antro e chiamano (magari con l’eco) verso l’interno. 

BALIA BEA e SHIRIN

Milooo… Milooo…Milo sei lì dentrooo?… Rispondiii!…

Poco dopo si sente una voce fievole e impastata. Le due si fanno più vicine alla soglia e tendono le orecchie.

MILO (voce lontana fuori campo)

Acci… aaaahhuuung! (sbadiglio) accipigna!…

E Milo esce dalla grotta, strascicando i piedi, stiracchiandosi e sbadigliando.

BALIA BEA (apparentemente in collera)
Milo! Non mi dire che… che ti eri addormentato!?! 

MILO

Eh, be’… insomma… sì. 

La strapazzata piove su Milo assieme ai baci.

BALIA BEA
Ma brutto incosciente! Ma ti pare il modo di fare? 

Ma ti rendi conto dello spavento che ci hai fatto prendere? 

Così, nel bel mezzo di una partita di Scovapolenta!

SHIRIN

Trovacammello!

MILO (parla fra gli sbadigli)
Nascondino! Eeee… avete ragione, accipigna, ma ecco… io in genere io non sono uno di quelli che si addormentano per strada, ma… la notte scorsa ho dormito pochissimo, mi ero nascosto lì dentro… c’era un bel buio, un gran silenzio… , nessuno veniva a cercarmi, e così… zzzzz‑zzzzz… 

Milo si addormenta di nuovo con la fronte sulla spalla della Balia, che consolata prende ad accarezzargli la testa.

Così li trova Vermio, che arriva guardingo.

VERMIO

Che succede? Ho sentito delle voci e… (vede Milo)
Oh! Oh che… che bella notizia, dannazione! Il folletto è saltato fuori! E bene! E tutto è bene ciò che finisce bene, nevvero? (a parte) Dannaz scrunk gnam snash pork…

Vermio, smoccolando di nascosto in una lingua strana, si fa in disparte, estrae di tasca la lettera, la straccia con ira, la mangia, esce a gran passi.

La Balia fa per condurre via Milo, sostenendolo, ma il folletto si sveglia e torna ritto.

SHIRIN (divertita)
Ehi folletto! Ti portiamo a casa a seggiolino?

MILO

No, grazie, amiche: riesco benissimo ad arrivarci da solo. 

BALIA BEA
E vacci dritto, mi raccomando! A tenere aperto il Chiosco ci penserò io… con Shirin, vero bambina?

SHIRIN

Sì, sì, sì!!! Mettiamo tutte le bibite in ordine di colore, e poi…

BALIA BEA
Sì, te lo scordi, pazzerella! Ci mettiamo lì buonine, e…

Le voci delle due si perdono f.c. Milo saluta il bambino.

MILO

Ehi, amico! Hai visto che cosa può accadere se i nascondigli sono bui e tranquilli e silenziosi? Il fatto è che nascondersi, accipigna, è bellissimo, qualche volta, vero? E allora tu non dimenticarti che puoi venire a nasconderti qui da noi, al Fantabosco, almeno un pochino ogni giorno! Ti aspetto, eh?
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